
 
 

 
AGENPARL) - Roma, 16 nov - “Per amore 
della verità mi corre l’obbligo di  
sottolineare come l’indice di produttività 
messo a punto dall’osservatorio  
Openpolis, che mi pone tra i parlamentari 

campani meno produttivi, sia  
evidentemente falsato da un elemento che gli statistici dell’associazione  
hanno, di fatto, dimenticato di inserire nei loro calcoli”. Così l’on. Vincenzo  
D’Anna, deputato di Popolo e Territorio, commentando i risultati dell’ultimo  
rapporto “Camere Aperte” pubblicati sul sito http: //indice.openpolis.it e poi  
ripresi, questa mattina, da alcuni organi di stampa. 
“Sono entrato in Parlamento - spiega D’Anna - solo nel maggio del 2010, dunque  
non all’inizio della legislatura, subentrando all’on. Stefano Caldoro, che nel  
frattempo era stato eletto presidente della Regione Campania”. “Da allora -  
continua il parlamentare - non ho maturato un solo giorno di assenza a  
Montecitorio, con una percentuale di votazione che sfiora addirittura il 90%.  
Ho prodotto, da solo o con altri deputati, cinque proposte di legge, di cui l’  
ultima, quella sulla parificazione tra Strutture Pubbliche e Private, ha appena  
iniziato il suo iter in Commissione, e un numero considerevole di atti  
parlamentari”. 
“Con tutta probabilità - conclude l’esponente di Pt - la ricerca ha fatto di  
tutta l’erba un fascio e nel calcolo statistico è stata conteggiata anche l’  
attività parlamentare del mio predecessore. Da qui l’inesattezza che  
evidentemente riguarda il sottoscritto”. 


